
CONSORZIO DI BONIFICA LITORALE NORD 

00124 Roma – Via Del Fosso di Dragoncello, 172 
_____________________ 

 

DELIBERA D’URGENZA DEL PRESIDENTE 

N.  41 del 18/12/2024 

 

RUOLO IRRIGAZIONE ANNO 2024 - CONSORZIO DI BONIFICA LITORALE NORD 

 

IL PRESIDENTE 

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 21 gennaio 1984; 

VISTA la Legge Regionale n. 53 del 11 dicembre 1998; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 10 agosto 2016 avente ad oggetto “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della regione”;  

VISTO l’art. 11 della Legge Regionale n. 12 del 10 agosto 2016 “Disposizioni transitorie in materia di 

Consorzi di bonifica. Modifiche alla Legge Regionale n. 4 del 21 gennaio 1984 “Norme in materia di 

bonifica e di Consorzi di bonifica” e successive modifiche”;  

VISTO che con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 19/11/2019 n. 847 pubblicata sul 

BURL n. 96 del 28/11/2019 è stato approvato lo Statuto del Consorzio di Bonifica Litorale Nord a termini 

dell’art. 11 della L.R. 10/08/2016, n. 12; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 02/03/2020 di insediamento del 

Consiglio di Amministrazione; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 02/03/2020 con la quale è stato eletto 

il Dr. Niccolò Sacchetti Presidente del Consorzio di Bonifica Litorale Nord; 

RICHIAMATA la Legge Regione Lazio 07/10/1994 n. 50;  

DATO ATTO che le spese per gli impianti di irrigazione sostenute dal Consorzio in ciascun esercizio 

devono essere rimborsate dalla proprietà consorziata servita dall'irrigazione; 

PRESO ATTO che il Consorzio di Bonifica Litorale Nord – Ente di diritto Pubblico – per l’adempimento 

dei propri fini istituzionali emette ruoli annuali di contribuenza per la riscossione degli oneri consortili 

così come previsto dal R.D.L. 13 febbraio 1933, n. 215 e ss.mm.ii; 

RICHIAMATA la normativa per la riscossione degli oneri consortili, disciplinata dalle disposizioni 

contenute nel d.lgs. 13 aprile 1999, n.112 e dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 integrato dai Decreti 

Legislativi 26 febbraio 1999, n. 46 e 17 agosto 1999 n. 326;  

RICHIAMATO il provvedimento 31 ottobre 2005 del Direttore dell’Agenzia delle Entrate - “Modifiche 

al modello della cartella di pagamento, ai sensi dell’articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602” che prevede l’adozione di un nuovo modello di cartella di 

pagamento contenente obbligatoriamente - per i ruoli consegnati a decorrere dal 1° gennaio 2006 - 

l’indicazione delle motivazioni dell’iscrizione a ruolo;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 28/06/2001, n. 910 con la quale è stato 

approvato il Piano di Classifica per il riparto della contribuenza consortile di cui alla deliberazione 

Commissariale del 30/09/1999, n. 51 dell’allora competente Consorzio di Bonifica Tevere Agro Romano;  

VISTO il Piano di Classifica per il riparto degli oneri consortili di bonifica e Irrigazione adottato 

dell’allora competente Consorzio di Bonifica Maremma Etrusca e redatto in osservanza delle Direttive 

per l’adeguamento dei Piani di Classifica predisposte dall’ Assessorato opere e reti di servizi e mobilità 

ed approvate dalla Regione Lazio con Deliberazione della Giunta Regionale n. 3688 del 25/6/1999; 



VISTO il Regolamento Irriguo del Consorzio di Bonifica Litorale Nord, approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 48 del 25/09/2023; 

VISTE le risultanze contabili del Consorzio di Bonifica Litorale Nord; 

DATO ATTO che le spese per ciascun esercizio irriguo sono da porre a carico dei proprietari e/o affittuari 

interessati ripartendole tra i medesimi, parte in ragione di superficie corrispondente al beneficio indiretto, 

ovvero quota fissa, e parte in rapporto all'acqua da ciascuno utilizzata costituente il beneficio diretto; 

DATO ATTO che il contributo di irrigazione è, quindi, suddiviso in tariffa binomia con una quota fissa 

ed una quota a consumo;  

DATO ATTO che le spese per l’esercizio irriguo anno 2024 per la parte di territorio consortile già di 

competenza del Consorzio di Bonifica Tevere Agro Romano da porre a carico dei proprietari e/o affittuari 

interessati ammontano a complessivi € 2.180.128,18 al netto degli incassi Hydropass;  

DATO ATTO che le spese per l’esercizio irriguo anno 2024 per la parte di territorio consortile già di 

competenza del Consorzio di Bonifica Maremma Etrusca da porre a carico dei proprietari e/o affittuari 

interessati ammontano a complessivi € 1.607.379,73 inerenti il comprensorio irriguo della Piana di 

Tarquinia e dell’impianto loc. Musignano (Diga Madonna delle Mosse - Canino); 

 

DELIBERA 

 

In conformità delle premesse che fanno parte integrante e sostanziale del presente deliberato: 

CHE le spese sostenute dal Consorzio per l’esercizio irriguo anno 2024, per la parte di territorio consortile 

già di competenza del Consorzio di Bonifica Tevere Agro Romano, e come da risultanze contabili 

quantificate in complessivi  € 2.180.128,18  al netto degli incassi Hydropass, siano poste a carico dei 

proprietari e/o affittuari interessati e siano ripartite tra i medesimi, salvo conguaglio, e che gli 

arrotondamenti in eccesso o in difetto a seguito della elaborazione andranno a compenso negli esercizi 

successivi, parte in ragione della superficie corrispondentemente al beneficio indiretto e parte in rapporto 

all'acqua da ciascuno utilizzata costituente il beneficio diretto; 

CHE laddove i misuratori presentavano delle anomalie, sono state prese in esame le colture messe a 

dimora sui relativi fondi ed è stato effettuato un addebito d’ufficio tenendo conto del fabbisogno colturale 

irriguo medio riscontrabile da letteratura scientifica agronomica; 

DI mantenere invariata, per la parte di territorio consortile già di competenza del Consorzio di Bonifica 

Tevere Agro Romano rispetto agli esercizi degli anni precedenti, la quota relativa al beneficio indiretto 

che, pertanto, per l’esercizio irriguo anno 2024 rimane fissata in Euro 50,00/Ha (cinquanta/00 per Ettaro) 

proporzionata all’ettaro e le quote fisse relative al beneficio diretto rimangono fissate in:  

− Canone Canale Euro 350,00/Ha (trecentocinquanta/00 per Ettaro); 

− Canone Buca Euro 100,00/Ha, (cento/00 per Ettaro); 

DI STABILIRE che per l’esercizio irriguo 2024 il canone a consumo è fissato in € 0,1663 al mc e 

l’eventuale eccedenza versata sarà compensata nell’esercizio 2025; 

DI STABILIRE per l’anno 2025 il costo delle ricariche Hydropass è fissato in € 0,1663 al mc salvo 

conguaglio; 

DI prevedere il pagamento in rata unica per gli importi inferiori a Euro 300,00 (trecento/00) e in due rate 

bimestrali per tutti gli altri importi con scadenze previste per il giorno 15/01/2025 e della seconda rata per 

il giorno 15/03/2025; 

CHE le spese sostenute dal Consorzio per l’esercizio irriguo anno 2024, per la parte di territorio consortile 

già di competenza del Consorzio di Bonifica Maremma Etrusca ammontano a complessivi € 1.607.379,73  

siano poste a carico dei proprietari e/o affittuari interessati e siano ripartite tra i medesimi, salvo 

conguaglio e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto a seguito della elaborazione e che gli stessi 

andranno a compenso negli esercizi successivi, parte in ragione della superficie corrispondente al 

beneficio indiretto, e parte in rapporto all'acqua da ciascuno utilizzata costituente il beneficio diretto; 

STABILISCE per la parte di territorio consortile già di competenza del Consorzio di Bonifica Maremma 

Etrusca, la quota relativa al benefico indiretto per l’esercizio irriguo anno 2024 in €50,00/Ha 

(cinquanta/00 per Ettaro);  



STABILISCE per l’esercizio irriguo anno 2024 la quota di esercizio in base ai piani colturali in €/mc 

0,1663; 

STABILISCE per la parte di comprensorio servita dalla canalizzazione irrigua a gravità (3° Lotto a cielo 

aperto) la quota relativa al benefico indiretto per l’esercizio irriguo anno 2024 in € 32,00/Ha (trentadue/00 

per Ettaro); 

STABILISCE per la parte di comprensorio servita dalla canalizzazione irrigua a gravità (3° Lotto a 

cielo aperto) il canone a consumo per l’esercizio irriguo anno 2024 in €/mc 0,0740. 

STABILISCE per la parte di comprensorio servita dall’impianto tubato in pressione (5° e 6° Lotto) la 

quota relativa al benefico indiretto per l’esercizio irriguo anno 2024 in € 50,00/Ha (cinquanta/00 per 

Ettaro);  

STABILISCE per la parte di comprensorio servita dall’impianto tubato in pressione (5° e 6° Lotto) per 

l’esercizio irriguo anno 2024 la quota di esercizio in base ai piani colturali in €/mc 0,1663; 

STABILISCE per ciascun esercizio irriguo di che trattasi di equiparare i consumi effettuati all’interno 

del comprensorio, gravati quindi da una quota per ettaro, con quelli fuori comprensorio, applicando a 

questi ultimi un incremento del 12% sui consumi attribuiti; 

DI PREVEDERE il pagamento in rata unica per gli importi inferiori a Euro 300,00 (trecento/00) e in due 

rate bimestrali per tutti gli altri importi con scadenze previste per il giorno 15/01/2025 e della seconda 

rata per il giorno 15/03/2025; 

DI MANTENERE invariata per entrambi i comprensori irrigui, rispetto agli esercizi degli anni 

precedenti, la quota minima di contribuenza che, pertanto, per l’esercizio irriguo anno 2024 rimane 

fissata in Euro 11,00 (undici/00); 

DI DARE mandato agli uffici consortili per gli incombenti inerenti e conseguenti.  

LA PRESENTE deliberazione non è soggetta a controllo, ai sensi dell’art. 28 della Legge Regionale n. 4 

del 21/01/1984, e ss.mm.ii. 

LA PRESENTE deliberazione verrà pubblicata nelle forme previste dallo Statuto consortile e secondo 

legge. 

 
    IL PRESIDENTE 

                     (Dott. Niccolò Sacchetti) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 

                  IL SEGRETARIO 

            (Dott.ssa Paola Cavalletto)  

   Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 

 

PER COPIA CONFORME L’ORIGINALE 

IL SEGRETARIO 

(Dott.ssa Paola Cavalletto) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 


